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Esercito svizzero

Kick-off USEs: esercizio riuscito!
••l ,|' Û& i

col Mattia Annovazzi

col Mattia Annovazzi

II
31 agosto 2017, presso la sede

esterna del Centra logistico dell'E-

sercito di Burgdorf, il Consigliere
federale Guy Parmelin e il Capo dell'E-

sercito cdt C Philippe Rebord, con altri

alti ufficiali superiori, hanno fornito - a

circa 370 ospiti del mondo politico ed

economico, dell'educazione, dei media

e della milizia - un'ampia informazione
in merito alio stato dei lavori sull'Ulte-
riore Sviluppo dell'Esercito.

risorse, di prestazioni e il rispetto per il

lavoro dell'Esercito e dei militi.

Ha ricordato anche l'impiego degli

specialisti di montagna a Bondo, sot-
tolineando che l'Esercito è pronto a

fornire un catalogo di prestazioni, su
richiesta del Cantone dei Grigioni in

appoggio sussidiario.
II C Es ha sottolineato la volonté di con-
durre un dialogo aperto tra Esercito, da

un lato, e mondo politico, economico,

panorama formativo, media e milizia,

d'altro lato. Ha anche espresso l'auspi-
cio che gli ospiti e i Press & Information

Officer (PIO) presenti possano agire

quali moltiplicatori del lavoro sin qui
svolto nei propri ambiti di relazioni e di

responsabilité e, più in generale, che si

possa riuscire ad accendere "il fuoco
sacra" per questa riforma dell'Esercito,

sottolineando che "in questo Esercito di

cittadini, mi sento un primus inter pares".
È seguita una visita per gruppi a quattro
punti di esposizione e di dimostrazione,

ognuno riguardante uno degli elementi

chiave che contraddistinguono I'USEs,
in cui i partecipanti hanno potuto com-
prenderne meglio i contenuti.

L'introduzione del
Capo dell'Esercito,
cdt C Philippe Rebord

Nel suo intervento d'apertura, il C Es

ha sottolineato che l'USEs è ormai

prossimo alla messa in atto. Le fasi di

concezione e di pianificazione sono
terminate. Si stanno gettando le ultime

basi per la messa in attuazione della

riforma, visto che il 1° gennaio 2018 sarà

realtè, anche se comporterè tempi di

implementazione fino al 2022.

Maggior prontezza, più forte radica-
mento regionale, equipaggiamento
complète, miglior istruzione dei quadri.
Con queste priorité, l'Esercito sarè più
orientate alle minacce e ai pericoli
modérai. Una partenza riuscita, in un
conteste in cui vi sono lacune da colmare,

ma che sotto i profili della prontezza e

del materiale, attualmente permettono
all'Esercito di far fronte alle sue mis-

sioni. Le sfide da vincere nei prossimi
anni saranno l'apporto di personale, di
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Piazza mobilitazione

La disponibilité elevata

II modello di mobilitazione è stato
illustrate "1 a 1" con una dimostrazione

pratica svolta dai militi in più fasi:

• Entrata in servizio del distaccamento
di sicurezza;

• Entrata in servizio del distaccamento
"veicoli e materiale";

• Controllo generale del materiale

presso il centra logistico;

• Entrata in servizio del grosso della

truppa e identificazione;
• Controlli di dettaglio sulla piazza di

mobilitazione e allestimento della

prontezza alia marcia;

• Presa del settore di prontezza
all'impiego.

Ha destato una certa impressione
tra i presenti la grossa differenza di

quantité di materiale che viene ritirato

oggi rispetto al passato (v. immagini in

fondo).

Da notare, inoltre, che I'obiettivo di

questa mobilitazione è di poter rag-
giungere la completezza e il funziona-
mento del materiale, oltre alio svolgi-
mento dell'istruzione d'urgenza, entra
24 ore, e che dopo di ciô la truppa viene

mandata direttamente nel settore di

impiego.
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II radicamento regionale

II brigadiere Yvon Langel, attualmente

comandante della brigata blindata 1, e

futuro comandante della divisione
territoriale 1 con contemporanea promo-
zione al grado di divisionario, ha illustrate

come verra attuato questo concetto,
sottolineando l'importanza di garantire
una condotta deH'impiego coordinata

(Verbundene Einsatzführung) da parte
di tutti gli attori, nell'aiutare, nel proteg-

gere e nel combattere.

Nonostante il ridimensionamento nu-
merico della truppa, l'USEs comportera

un miglior radicamento regionale

mediante la ristrutturazione delle

grandi unità e nuove subordinazioni.
In particolare, il numéro dei corpi di

truppa diminuisce da 177 a 109, con

conseguente scioglimento di 68 corpi
di truppa, tra cui quelli di riserva.

Le regioni territoriali saranno rinomi-
nate divisioni terrioriali, con il compito
di pianificare e di condurre impieghi di

aiuto di catastrofe, di sicurezza e ap-
poggio aile autorità civili. Per fare questo,

verranno loro subordinati da 4 a 5

battaglioni di fanteria.
In particolare:
• Divisione territoriale 1: un battaglio-

ne di stato maggiore, 4 battaglioni
di fanteria, 1 battaglione fanteria di

montagna, 1 battaglione genio, 1

battaglione salvataggio.
• Divisione territoriale 2: un battaglione

di stato maggiore, 4 battaglioni
di fanteria, 1 battaglione fanteria di

montagna, 1 battaglione salvataggio.
• Divisione territoriale 3: un battaglione

di stato maggiore, 4 battaglioni
fanteria di montagna, 1 battaglione
genio, 1 battaglione salvataggio.

• Divisione territoriale 4: un battaglione

di stato maggiore, 4 battaglioni
di fanteria, 1 battaglione fanteria di

montagna, 1 battaglione genio, 1

battaglione salvataggio.
Questi mezzi ulteriori rinforzeranno le

divisioni territoriali, migliorando il

radicamento regionale dell'Esercito.

La nuova organizzazione portera van-

taggi ai Cantoni e alia popolazione.

Le divisioni territoriali, quale trait
d'union tra Esercito e Cantoni, saranno
rinforzate ritenuto che disporranno di

un battaglione stato maggiore con uno

spettro di prestazioni complete, 4 o 5

battaglioni di fanteria e un battaglione
genio (inclusi i sistemi dei ponti).

Regionalizzazione significa che le

divisioni territoriali potranno svolgere rapi-
damente delle prestazioni in favore dei

Cantoni.

I battaglioni svolgeranno i loro corsi di

ripetizione il più possibile nel proprio
"settore di impiego".
La nuova composizione dei battaglioni
permetterà di svolgere esercizi in co-
mune con le autorità civili dei Cantoni,
in modo sempre più complete e rea-

listico, secondo la massima "nelle si-

tuazioni di crisi occorre conoscere le

persone".

Quale base per il successo, restano i

contatti instaurati dai comandanti con
i governi cantonali, da un lato, e dagli
stati maggiori di condotta cantonali

delle regioni territoriali con gli organi di

condotta e di stato maggiore cantonali,

d'altro lato. Inoltre, i responsabili dei

centri logistici potranno instaurare di

nuovo un rapporte stretto con i corpi
di truppa.

Gli effettivi dei battaglioni saranno ri-

dimensionati, cosi che sarà possibile

organizzare di nuovo dei corsi di ripetizione

in tutto il territorio (Dorf-WKs).

La formazione più efficace
dei quadri

II comandante di corpo Daniel

Baumgartner, attualmente comandante

delle Forze terrestri e futuro capo
Istruzione, ha comunicato che da una
settimana è in corso la nuova scuola
ufficiali, reimpostata per tenere conto
dell'USEs, a cui gli aspiranti rispondo-
no in modo motivate.

La linea direttrice è sempre quel-
la indicata nel n. 32 del regolamento
di servizio: "scopo dell'istruzione e

dell'educazione militari è l'attitudine ad

adempiere i compiti affidati all'esercito,
in tempo di guerra e in altre situazioni
di crisi anche con il sacrificio della vita".

Come quadro si apprende a condurre

delle persone e a valutarsi corret-

tamente, non soltanto in teoria ma
anche in pratica. L'Esercito punta sui

suoi quadri e dà loro fiducia. I quadri
apprendono a pianificare, a condurre

e a improvvisare con successo, a di-

rimere conflitti e a presentarsi in modo
convincente, sotto la guida di persone

esperte. Le competenze acquisite

sono certificate e riconosciute presso
moite istituzioni federali e cantonali.

Un punto importante è quello della

nuova responsabilité interorganizzati-
va. Ciö significa che il Comando ope-
razioni, la Base logistica dèll'Esercito

(BLEs), la Base d'aiuto alia condotta
(BAC) e il Comando istruzione sono
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ora funzionalmente responsabili, nei

loro rispettivi settori, della strategia
dell'istruzione dell'Esercito, della ge-
stione dell'impiego e della carriera,

come pure dell'istruzione del personale
militare, del controlling dell'istruzione

e dell'alimentazione della milizia.
II futuro capo Istruzione ha rlbadito,

inoltre, che lo sforzo principale va posta

nel porre la milizia in grado di me-

glio condurre in impiego (missione -
competenza - responsabilité).
La reintroduzione del servizio pratico è

una delle misure che vanno in questa
direzione. Vivere le esperienze e meri-

tarsi i risultati, senza adottare una "tol-
leranza zero" per gli errori, nel segno di

una sana cultura dell'errore.

È stato possibile comprendere meglio,
inoltre, quale sia la "visione", secondo

l'adagio II successo comincia da
noi.
• Unità: le responsabilité e le com-

petenze sono definite e sono messe

in pratica. Occorre convincere e

presentarsi uniti, condurre in modo
centralizzato e fornire le prestazioni
in modo decentralizzato, e dare di-

rettive d'istruzione realistiche.

• Crédibilité: partecipare al ricono-
scimento dell'Esercito grazie aile

nostre prestazioni e al modo di

presentarsi. Occorre essere d'esempio,

porre i quadri in grado di assumere
le responsabilité e le competenze
che sono loro affidate, comunicare

Deine Chance -
unsere Armee!

Schweizerische Eidgenossenschaft Schweizer Armee
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra

Entwurf

attivamente e mostrare di cosa si è

capaci.
• Alimentazione: convincere e "con-

quistare" gli astretti al servizio in

favore dell'Esercito e creare le

premesse per l'assolvimento del servizio,

assicurare l'alimentazione quan-
titativa e qualitativa delle formazioni

militari, "stupire" e coinvolgere i mi-

gliori cosi da garantire nuove leve at-

traverso una selezione conseguente
dei collaboratori.

• Collaboratori: padroneggiare in-

sieme sfide "appassionanti" per
raggiungere prestazioni di punta.
Occorre influenzare l'impiego e la

carriera dei militi con cura, in modo

trasparente e con criteri uniformi;
investira in modo mirato sulle competenze

dei collaboratori, incoraggian-
do in particolare i migliori e creare
condizioni di lavoro attrattive per una
condotta chiara, una fedelté certa e

un loro riconoscimento.

• Condotta: mettere in pratica
condotta per obiettivi, fiducia e lealtà.

Occorre condurre in modo
conseguente a ogni livello, imporre ordine
e disciplina, comunicare apertamen-
te, favorire la critica costruttiva e ri-

spettare l'etica dell'Esercito.

• Qualité: istruire in modo orientato
al profilo delle prestazioni dell'Esercito.

Occorre assicurare che i quadri

possano approfittare al massimo
delle esperienze pratiche; misurare

e ottimizzare le prestazioni costan-
temente; includere i partner per
ottimizzare le condizioni di istruzione

e impegnarsi in favore delle risorse
utilizzandole in modo mirato.

Come puö un giovane tarsi un'idea di

prima mano sull'Esercito? Si cercherè
di rispondere evitando che cid acca-
da per sentito dire. In questo ambito,

verra anche realizzato un flyer (Deine
Chance - unsere Armee) che prima
di essere distribuito e ultimata, ver-
ré messo in consultazione presso un

pubblico mirato giovane, nelle scuole.
I messaggi concernono l'Esercito quale

possibilité di network sociale a livello

nazionale e per tutta la vita; di futuro di

ogni quadro ed egli quale investimento
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per il futuro dell'Esercito; quale opportunité

per migliorare le proprie presta-
zioni intellettuali e fisiche, secondo le

proprie specificità, in favore della sicu-

rezza del paese.

L'equipaggiamento
completo

Sono stati presentati degli esem-
pi di differenti livelli di stato degli

equipaggiamenti:
• Materiale sufficiente per equipaggia-

re completamente la truppa, com-

presa una riserva (Umlaufreserve) e

per l'istruzione (v., ad esempio, im-

magini n. 1 e 2);

• Materiale sufficiente per equipaggia-
re le formazioni delle formazioni in

impiego e per cui non sono previste
misure particolari (v., ad esempio,

immagini n. 3, 4, 5 e 6);

• Materiale insufficiente le cui lacune

saranno colmate parzialmente entro
il 2022 con successive acquisizioni
(v., ad esempio, immagini n. 7, 8, 9,

10 e 11).

A ciô si aggiungono alcuni ma pochi
sistemi la cui acquisizione non è ormai

più possibile.

Le formazioni in prontezza eleva-

ta e quelle professional! sono
completamente equipaggiate e dispon-

gono di una riserva di materiale.
Le altre formazioni che si trovano in

istruzione di base o in impiego sono
completamente equipaggiate, ma

non dispongono diquesta riserva.

Vi è poi un terzo gruppo che non

dispone di un proprio equipaggiamen-
to e che deve appoggiarsi sul
materiale delle truppe completamente
equipaggiate.

La via per raggiungere lo stato dell'equi-

paggiamento [quasi] completo dovreb-
be concludersi nel 2022, nel senso che
le lacune attuali saranno coperte con

approvvigionamenti ulteriori o sostitutivi

per complessivi 5 mia di franchi.

Nello stesso tempo sarà esaminato se

quanta disponibile debba essere an-

cora adeguato.

Immagine n. 2

Immagine n. 1

Immagine n. 4

Immagine n. 3 lmma9ine n- 5

Immagine n.1: il Im 8.1 cm Mörser 19. Sono in corso di valutazione tre offerte per
uno strumento di osservazione (capacité diurna e notturna, misura laser della di-
stanza e GPS), tre offerte per un Feuerleitgerät (con capacité di trasporto dati dallo
strumento di osservazione al mortaio) e due offerte per il mortaio (portata superiore
ai 5 km, possibilité di utilizzo della munizione attualmente disponibile)

Immagine n. 2: l'arma anticarro individual spalleggiabile senza rinculo Panzerfaust
(calibro 11 cm/12.4 cm, lunghezza 1.27 m, peso 13 kg)

Immagine n. 3: equipaggiamento dello specialista di montagna

Immagine n. 4: il Mehrzweckgewehr 09 (calibro 12, lungo 885 mm, canna di 470

mm, 3.82 kg di peso non munizionato, caricatore di 7 colpi, genere di fuoco: colpo
singolo; in dotazione al Comando delle forze speciali e alia Sicurezza militare)

Immagine n. 5: II fass 07 (calibro 5.6 mm, lungo 882mm/593mm, canna di 347 mm, 3.4
kg di peso, generi di fuoco: colpo per colpo, colpo per colpo rapido, raffiche a tre colpi,
raffiche; in dotazione al Comando delle forze speciali)
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Immagine n. 6 Immagine n. 7 Immagine n. 8

Immaginen. 9 Immagine n. 10 Immagine n. 11

Immagine n. 6: Maschinenpistole 06 (calibro 9 mm, lunghezza 550mm/690mm, canna di 225 mm, 3.1 kg di peso, generi di fuoco:
colpo per colpo, raffiche a tre colpi, raffiche)

Immagini n. 7 e 8: Scharfschützergewehr 04 (calibro 8.6 mm, lunghezza 1260 mm, canna 690 mm, peso 6.975 kg, genere di
fuoco: colpo per colpo; cannocchiale con ingrandimento da 3 a 12 volte)

Immagini n. 9 e 10: Mitragliatrice leggera 05 (calibro 5.6. mm, lunghezza 930 mm, canna 350 mm, peso 7.5 kg senza munizione,
genere di fuoco: a raffiche; in dotazione alla fanteria, ai granatieri carristi e al Comando delle forze speciali)

Immagine n. 11 : Veicolo sanitario ieggero 4x4 (peso 5500 kg, vélocité massima 80 km/h, lunghezza 6.475 m, larghezza 2.11 m,
con retrovisori 2.60 m, altezza 3.15 m, altezza con antenna 3.70 m, motore Mercedes Benz 516 CDI Euro 5, 163 CV, cambio
automatico a 5 rapporti)

Excursus: Sistema
modulare di abbigliamento
ed equipaggiamento per
gli impieghi militari (SMAE)

È stato pure possibile vedere, e toccare
con mano, il nuovo concetto di vestia-
rio e pacchettaggio che sostituirà il

collaudato vestiario da combattimen-
to 90/06 con il relativo pacchettaggio,
attualmente in uso, sia il giubbotto di

protezione 96.
II nuovo sistema tiene conto degli svi-

luppi tecnologici e del Potenziale di ot-

timizzazione sul piano della logistica.

Lo SMAE comprende quattro
sottosistemi:
• Vestiario da combattimento:

consiste in biancheria intima, tuta mi-

metica (estiva e invernale), giacca

a vento, impermeabile e protezione
antifreddo.

• Pacchettaggi: consistent'! in diversi di-

spositivi di porto (cinturone, giubbotto
tattico e/o spallaccio), zaini di varie di-
mensioni e relativo set di tasche.

• Vestiario di protezione balistica:
consiste in un porta-piastre (superficie di

protezione ridotta; impiego in caso
di grande impegno fisico/mobilità) e

in un giubbotto antiproiettile classi-

co con relativo colletto e protezione
addominale (superficie di protezione
massima; impiego in caso di impegno

fisico normale/impieghi statici).
• Sacca idrica: consistente in serba-

toio, tubi flessibili e diversi adattatori

per bottiglie PET.

Lo SMAE è caratterizzato da una grande

modularité. II sistema «a buccia di

cipolla», già introdotto e collaudato per
il vestiario da combattimento, viene

mantenuto, per consentire all'utente di

adeguare il proprio abbigliamento alla

temperatura e alle condizioni meteo-

rologiche in modo individualizzato. Un

sistema di attacchi permette inoltre di

montare e indossare le varie tasche in

modo specifico in funzione dell'impiego
(scegliendo tra spallaccio, zaino,

porta-piastre o giubbotto di protezione).

A luglio di quest'anno sono iniziate le

prove presso la truppa, che dureranno
fino al mese di febbraio 2018. Le prove
servono a testare lo SMAE nell'impie-

go quotidiano, verificandone l'utilité e il

valore aggiunto e la sua idoneitô per la

truppa nella pratica. Le prove saranno
effettuate con il concorso di circa 350
militari appartenenti complessivamente
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a 13 formazioni d'addestramento/cen-
tri di competenza. Lo SMAE sarà te-
stato nella versione "sistema di base",

che potrà successivamente essere
adeguato o completato per le funzioni

speciali.

Durante le prove presso la truppa tutti
i componenti saranno testati in tinta

unita. In seguito, al momento dell'in-

troduzione, per gran parte degli arti-
coli si passerà al motivo mimetico 16

multi-terreno.

L'intervento del Consigliere
federale Guy Parmelin

Il fattore chiave di questa riforma è la

capacità di prestazione iniziale, anche

se non andrà trascurata la capacità
di durata. La messa in opera si impo-
ne senza ulteriori ritardi o esitazioni.
Occorre mettere da parte nostalgie per
altre idee, magari buone, ma ora
inadequate alla luce delle decisioni prese.
Occorre disporre di un elevato livello

nella condotta per creare le condizioni
favorevoli per la riuscita délia riforma.

Per il radicamento del sistema di milizia
è importante che i giovani comprenda-
no l'importanza e la nécessita del ser-
vizio militare nell'ottica délia sicurezza
del paese.
Occorre ora agire per cominciare a

raccogliere i primi frutti délia riforma:

"sappiamo dove eravamo, sappiamo
dove siamo e sappiamo dove vogliamo
andare e cosa vogliamo raggiungere".

La giornata informativa si è conclusa-

con un'esecuzione magistrale da parte

délia musica militare délia "Marcia
Generale Guisan".

Coronata dal successo, questa giornata

ha potuto mostrare come vi siano

linee direttrici chiare per l'attuazione di

questa riforma.

Una modalité di presentazione e di

comunicazione che potrebbe essere

replicata in futuro, magari in modo

regionale, se si vorrà veicolare ancora
meglio l'USEs e i suoi messaggi.
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